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Può anche darsi che denigrare il governo in carica, accusare
Giorgia Meloni di infischiarsene dei problemi degli italiani,
dipingere la premier come arroccata nel Palazzo e assetata di
potere – come Elly Schlein ha fatto in una recente intervista
su La7 – sia una buona strategia per acchiappare voti (anche
se mi chiedo: chi guarda La7 non è già acchiappato?).

E tuttavia, da cittadino che l’anno prossimo dovrà votare alle
elezioni  politiche,  avrei  preferito  che,  nel  largo  spazio
concessole dai conduttori, Elly Schlein avesse trovato modo di
rispondere a qualche domanda precisa, fra le molte che gli
elettori incerti si pongono. Perché è vero che il programma
del Campo largo è al momento sconosciuto, ma non è pensabile
che  il  Pd,  il  maggiore  partito  di  opposizione,  non  abbia
qualche  idea  ben  definita  su  come  intenderebbe  governare
l’Italia in caso di vittoria elettorale.

Mi  sarebbe  piaciuto,  ad  esempio,  sapere  se  un  eventuale
governo Schlein proseguirebbe la linea di rigore sui conti
pubblici del governo Meloni, o se invece ritiene tale linea
eccessivamente  asservita  ai  diktat  europei,  e  quindi  non
esclude di sfondare più o meno temporaneamente il tetto del
3%, magari con il lodevole intento di sollevare le sorti della
sanità pubblica.

Mi  piacerebbe  sapere  se  manterrebbe  l’appoggio  militare
all’Ucraina, e a che livello intenderebbe portare le spese per
la difesa fra il 2027 e il 2032 (sopra o sotto il livello
attuale?).

Mi piacerebbe sapere se, per aumentare la spesa sanitaria,
intenderebbe ricorrere al deficit pubblico, a maggiori tasse,
o a tagli e efficientamenti (in quali settori?).
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Mi piacerebbe sapere se dobbiamo attenderci una patrimoniale,
e  se  sì  oltre  quale  soglia  di  ricchezza  finanziaria  o
immobiliare.

Mi  piacerebbe  sapere  se  una  eventuale  tassa  patrimoniale
sarebbe una tantum (un solo anno), o pluriennale (per alcuni
anni), o permanente.

Mi piacerebbe sapere se sotto il suo governo la pressione
fiscale  aumenterebbe  ulteriormente,  resterebbe  invariata,  o
diminuirebbe.

Mi  piacerebbe  sapere  se  il  suo  partito  ha  effettuato  uno
studio sulle conseguenze occupazionali e fiscali del salario
minimo legale.

Mi piacerebbe sapere se un governo da lei guidato cercherebbe
di bloccare il progetto del Ponte sullo Stretto.

Infine, non meno importante di tutto il resto, la questione
migratoria. È da alcuni mesi che esponenti del Pd e delle
opposizioni accusano il Governo di non avere fatto abbastanza
per contenere gli sbarchi e rendere effettive le espulsioni.
Dobbiamo dedurne che il Pd vorrebbe interventi più severi? Se
è così sarebbe utile sapere se, al riguardo, esiste un numero
annuo massimo di sbarchi e un numero annuo minimo di rimpatri
che il Pd considererebbe soddisfacenti.

Sarebbe altamente informativo, infine, sapere se un eventuale
governo Schlein cancellerebbe i decreti sicurezza del governo
precedente,  e  se  sì  con  quali  eventuali  nuove  norme  li
intenderebbe rimpiazzare.

Resterebbero, naturalmente, anche altre innumerevoli curiosità
e domande: sui diritti gay, la gestazione per altri, il reato
di  stupro,  il  matrimonio  omosessuale,  l’eutanasia,  la
liberalizzazione  delle  droghe,  la  politica  ambientale,  la
politica  industriale,  la  parità  di  genere,  le  politiche
familiari, la legge elettorale, la libertà di opinione, la



censura, la scuola, l’intelligenza artificiale, le norme sui
telefonini,  il  problema  della  casa,  gli  sfratti  e  gli
sgomberi. E l’elenco potrebbe continuare ancora a lungo. Ma
sono  domande  sulle  quali  noi  elettori  siamo  abituati  a
ricevere  dai  politici  risposte  evasive,  o  generiche,  o
ideologiche. Meglio, allora, accontentarsi delle risposte sui
temi hard dell’economia e dell’immigrazione.

Sempre che quelle risposte arrivino.
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